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P r o s s i m a m e n t e
Non potevamo cominciare questa 

stagione cinematografica de “La 

Febbre del Lunedì sera” se non 

ricordando l’anniversario dei 30 anni 

dalla morte di Enrico Berlinguer. Una 

morte che sconvolse il paese e che 

lasciò un grande vuoto. Celebrare 

questo anniversario con i 3 documen-

tari che proponiamo non significa solo 

ricordare quell’uomo politico di 

grande calibro, ma soprattutto far 

circolare ancora e sotto nuove vesti 

tutte quelle idee e valori di cui lui fu 

grande promotore, con coraggio, con 

forza, attraverso un linguaggio denso 

di dignità. Valori e idee che dovrebbe-

ro guidare con concretezza anche la 

politica odierna, che si muove 

all’interno di questa società sempre 

più complessa, ma proprio per questo 

bisognosa di donne e uomini corag-

giosi, solidali, accoglienti, promotori. 

Ringraziamo fortemente Walter 

Veltroni per la sua presenza nella 

nostra sala e nella nostra associazione 

per presentare il suo film. E ovviamen-

te ringraziamo Sergio Staino che ci ha 

permesso di contattarlo e che conti-

nua a stare al nostro fianco affinché il 

cinema riempia lo sguardo, veicoli la 

riflessione e la conoscenza, crei 

cultura.

“Noi siamo convinti che il mondo, anche 

questo terribile, intricato mondo di oggi 

può essere conosciuto e interpretato, 

trasformato, e messo al servizio dell’uomo, 

del suo benessere, della sua felicità. La 

lotta per questo obiettivo è una prova che 

può riempire degnamente una vita.” Enrico 

Berlinguer

“Innumerevoli sono gli orientamenti e i 

comportamenti che nella società in cui 

viviamo, una società fondata sul profitto, 

sulla mercificazione di tutto, quindi sul 

denaro, vanno in una direzione opposta a 

quella per cui lottiamo. Vanno nella 

direzione….di una disumanizzazione della 

intera umanità” Enrico Berlinguer
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L A  V O C E  D I  B E R L I N G U E R

Italia  2013

Regia: Mario Sesti, Teho Teardo  

documentario, durata 20’

Trama

La voce di Berlinguer ripropone non solo la personalità e il 
pensiero di uno dei leader politici più amati e stimati, ma 

anche una riflessione sui luoghi e i corpi della scena della 

Politica e il valore etico che al suo interno giocava la Parola, 

in un mondo che non aveva ancora conosciuto il degrado del mestiere della 

politica che ci circonda da diversi anni. Sull’audio del discorso di chiusura del 

Festival Nazionale dell’Unità del 1981, scorrono le immagini delle folle oceani-

che, coese ed entusiaste, che hanno vissuto le piazze del Paese dal dopoguerra 

fino agli anni ’70. Il documentario, che affronta temi come la ricerca della felici-

tà, il modello di sviluppo che vorremmo, la questione morale, ha la forza e 

l’autorevolezza di un pensiero lontano dal vuoto di idee del dibattito pubblico 

che conosciamo oggi: un pensiero così distante da apparire allo stesso tempo 

toccante e doloroso.

E N R I C O  B E R L I N G U E R :  c‘era una volta la politica

Italia  2013

Regia: Mario Sesti   

documentario, 30’

Trama

Realizzato interamente con filmati d’epoca e testimonianze illustri come quelle 

del poeta Sanguinetti, di Svevo o di Bocca, da cui emerge la grandezza della 

forza simbolica di Berlinguer, del suo viaggio umano e di pensiero. «Mi piaceva 

vederlo nelle tribune politiche - disse Bocca - protetto dalla volgarità come da 

uno scudo invisibile e impenetrabile, uno scudo di ritrosia e di gelo su cui le 

parole melense o indecenti, stupide o perfide, si frantumavano» 

o r e  2 0 : 0 0  A p e r i c e n a  

o f f e r t o  d a g l i  A m i c i  d e l  C a b i r i a

lunedì 20/10/2014  ore 19:00

lunedì 20/10/2014  ore 19:30



del �lm...

«Sono partito da una domanda 

per me essenziale: come riuscì a 

trasformare un partito sempre 

fermo attorno al 25% dei consensi 

senza prospettive di governo, in 

un grande partito nazionale che fu 

votato da un italiano su tre, pur 

chiamandosi comunista? Un mira-

colo! […] Ho voluto ricostruire il 

senso di una memoria per raccon-

tare Berlinguer ai giovani che non 

lo conoscono. Ho cercato di resti-

tuire la grandezza e il travaglio di 

un uomo che ha incarnato un 

grande sogno». (W. Veltroni)

Q U A N D O  C ’ E R A  B E R L I N G U E R  

[Italia, 2014

Regia: Walter Veltroni      

Interpreti: Giorgio Napolitano, Richard Gardner, Alberto 

Menichelli, Emanuele Macaluso, Alberto Franceschini, Euge-

nio Scalfari 

documentario 1h 57’

Trama

La solitudine e il successo di Enrico Berlinguer durante gli anni da segreta-
rio generale del Pci, dal 1972 fino al momento della morte durante un comi-
zio a Padova l'11 giugno 1984, raccontati  attraverso gli occhi di un allora 
giovane Walter Veltroni. Agli inediti materiali di archivio, fanno da corolla-

rio le interviste ai protagonisti della politica come Napolitano e Gorbaciov 
e le immagini girate nei luoghi in Sardegna cari a Berlinguer, figura di ecce-
zionale rilevanza dello scenario politico italiano per il ruolo giocato nella 
radicale trasformazione del suo partito e nella promozione di quel tentativo 
di alleanza democratica con le forze popolari d’ispirazione cattolica noto 

come “compromesso storico”.

Critica

Documento, memoria, testimonianza, omaggio. Tra le immagini e i docu-
menti d’archivio, il film si avvale della testimonianza diretta dell’autore e di 
molte altre voci contemporanee (fra cui Napolitano, Ingrao, Scalfari, Anto-
nioni, Fellini, Mastroianni, Scola, Bertolucci, gli uomini della scorta, la figlia 

Bianca e gente comune). In un collage di numerosi video in cui lo si vede in 
azione, nel corso di interviste televisive, comizi e manifestazioni pubbliche, 
si delinea la figura di un uomo non 

comune, dotato di grande levatu-
ra morale e intellettuale, strenua-

mente combattivo, fiero, carisma-
tico, onesto e appassionato, il cui 
nome riempie ancora di orgoglio. 

Un tuffo nella memoria e nella 
sofferenza di chi ci ha creduto 
davvero a un futuro politico alter-

nativo che avrebbe portato l'Italia 
ad essere profondamente diversa. 

L’11 giugno 1984 moriva Enrico 
Berlinguer, e fu un dolore colletti-
vo, un senso di perdita lancinante, 

qualcosa che si rompeva nei nostri 
cuori e, a posteriori, nell’Italia 
tutta. 

lunedì 20/10/2014 ore 21:30
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Cara Kabiria, sono un giovanissimo appassionato di cinema e di politica, volevo 

ringraziarti per aver deciso di iniziare la stagione con il film di Veltroni su 

Berlinguer. Noi giovanissimi di sinistra ormai sappiamo ben poco di lui, è una figura 

quasi mitica, pensa che molti miei coetanei non sapevano nemmeno che era lui che 

pilotava Jeeg Robot.

Giovanissimo '96

Kabiria: Penso che tu abbia le idee un po' confuse. Ma “Longo, lanciami i compo-

nenti” sarebbe funzionata benissimo nella serie.

LE LETTERE DI KABIRIA

Scrivi anche tu a Kabiria. Magari ti risponde e vieni pubblicato! Ma mi sa di no.

facebook.com/amicidelcabiria

twitter.com/amicidelcabiria

IL CAPOMACCHINISTA ROMANO 

Esemplare maschio, spesso corpulento e in età prossima alla pensione, il cui habitat 
naturale è stare seduto sul cubo per tutte le 10 ore di set ( esclusa la pausa pranzo, 

ove il suddetto esemplare di tale specie sposta il suo poderoso fondoschiena su 

una panca o altra suppellettile in dotazione alla produzione, attratto dalle lusinghe 
del cibo fornito giornalmente). 

Si ricorda a questo proposito tale ARMANDO, ultimo rampollo di una genia di 
Capomacchinisti romani in cui ci si assicura il posto in base a primogenitura (i 

rampolli cadetti spesso devono convergere sul reparto elettricisti) che dopo aver 

trascorso seduto sul cubo le dieci ore di set durante una faticosa (per gli altri) 
giornata lavorativa, allo scadere dell'ultimo minuto si alza in piedi invocando a viva 

voce golden e straordinari. 

GLOSSARIO DEI TERMINI: 

cubo: particolare contenitore in legno, con buchi laterali per l'impugnatura, in cui si 
mettono le zeppe. 

zeppe: pezzi di legno scalati per il fissaggio dei binari del carrello a terra, onde 
tenere la struttura stessa bilanciata al suolo 
pausa pranzo: ora di pausa il cui significato si può definire così: "si intravede la luce 

alla fine del tunnel" 
golden, letteralmente "golden hours": Ore straordinarie oltre il tetto massimo 

consentito settimanalmente, pagate con una maggiorazione del 400 per cento. 
Una manna per i Caposquadramacchinisti.

IL BESTIARIO CINEMATOGRAFICO


